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iStre pi*ogsto«s t& ŝl̂ * « a i t a r e 

• ' » * * * • 

^ ; È aperto l'Àbbon P^XW' 
trimèstre e'•ÌI semestre prossìaio 
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t dbmprèndeî e e^fliiella di vedere 
stampato a PtuTova che occorreva­
no i voti di tre carididati progres-
sisti per raggiungere la cifra otte-
lauta da un candidato rhoderato;~ 
iovvero che bisognava spmmarej i 
voti dei'progressi$ti. degli i^dipen-; 
denti e dei clericali' per aver uri 
totale.uguale- ai voti raccolti: dal-̂  
r ultimo candidatoa^della ììsta mot 
•derata/' • •••'••; •.• ' -'"•• • '-'-'-'•:^^'^ \ 
*K4:che set^ye.tutto ciò -^ quàn•• 

d̂ĉ ''S'1̂ òto•è maMféltb ffi^ 
della Miìioranza, le elezioni di que~̂  
sfanno furono ! una protesta, una 
soja protesta,̂  niente, altro che uvi,a,. 
protesta ?:.V';- ; 

4:. 

•Ir iUt ^À - I i ^ >. • " 
I ' 

, - a - j "^m 
Cqmpr'endiàmo .come il Birniq-^ 

''Vwmmìmm^itBiihxé irî -̂perfettìŝ  
• eimai biiótia fede quàndo;*é pròpò-
'sitordellè Mestre elezioni di domé4 

. . • --- 1 - . 

WK^\ :k. ±\ l -: 

"^ i A pre%en?a;idi. saeiivellaî si coi( 
tante^ operazioni . d'. aritmeticaitiA 
Giornale di Padova avrebbe fatto 

vfeeglìp̂  a stampare • due altri (àrti-̂  
coli 'p^r dimostrare chetìé Mino4 

'ra,nze non̂  hanno diritto di' essere 
rap^ì-é^entkte* nei'Gb^éiglì del Gò̂  
muné é delia'Provincie -^ avfeS-f 

•'hicaf stamtitf^Wè a PàdoVa:i(: vìfite 
completamente, la lista dellAsso-, 
dazione, Costituzionale ». Ilwm-; be fatto meghoi^ ns.tampare,;pm« 
novamento può non ^ìtver Ietto i: tutto lo spazio di una colonna od 

. uostn. articoli deUa scorsa 
;;r̂ a,.:p .può?,anchej averli dimenticai.! 
, t '••- Ma, non . comprendiamo^ttluvecei 
come possa essere in buona fede' 
chi, subito dopo le elezionL^;gJ^#Mrsone. ».:; 

ì-

da Pà^S^àichèil^sultato di ^^• 
(< fu una completai vittoria del par-rj 
% « ^ p d e r ^ » * - . ;•: "• J•::•:'Jr^ 
., >E; ;ii; corrispondente ;,;p âdovano; 
della .; Gazzetta di Venezia <^ÌÌ^ 
IL.scrìttO; ciò, ed affinchè potesse, 

essere in biióna: fede bisognerebbe 
che confessasse di „non aver Ietto-
i giornali della città'—cosa là quìile 
non sarebbe del tutto inconciliabi- î 

Fj-UJj" 

anche di una intéra pagina, il poco 
.cautamente citato apotesmadel pro-
fessore Guerzom : , « JntransigenzaT 
coi, prinqipn, , cpncuiazipne collel 

-•* ' i - l ' I 

fi^ abbiap^i: deltó: = e lo rìpetiàrnoi. 
Non: sappiamo comprendere come 
mieli : sì^^pa, s aver dimenticato^ òhe 
d̂ t̂ ìMìrtè deità Minoramà, le ele­
zióni'di quést' anno furono una 
ge)(npìice prptesta contro U giacobi-. 
msmo deir Associaziofìf Sstiìfìi^ò-

Quel disaccordo poi;Cbei;sÌèma^ 
nifestato nell'Opposizione circa alla 
manière dì cphcretar^la protesta, ha 
"giovato in modo tìàràviglìòso a reh 
dire pili efficace è piii-fTérs^sivI 
la protesta medesima. , 
, Noi; ,chQ,,a;bbiàn# sempre soste^ 
nutd la prevalenza deìì^astenkóìte 
dobbiamo riconoscere* il valore, l'im-
rgprtafn5Ìa.i, ed :il signìlìcato : eh e:j ac-
quistò la protesta col me/.zò della 
votazione^ quando,;Cplor«:s i qualila 
Gompivono non esitarono ad jiffron-
tar il pericolo delloscarsolìuffieró 
in cui';èi,'sarebbero necessariamen4 

'te^trovati/^^ < • :'^^^'- - ''^', •. i 
, Nessuno di loro si recò all'urna 

- I 

I ' . r 

colla speranza di vincere. Tutti sa-
ipevano, non solo che ayi;ebbero 
perduto^, ma che sare.bberOi. stati 
inperati degl.i,o?^vversarii dì parèc-^ 
cMìe centinaia di vóti. ' . •-, -, -• 
-Quando, il nostro giornale ĉpni-i 
batteva' per rasirènsiorìe^^e quando 
rAssociaziione Dètnocratica- votava 

hìmé dal votare^ non le' sarebbe 
forse V«lancato il rimprovero, dì 
dispettosa. •••/•<-..• 

— T 

Come sono andate le cose; % 
rròpotenza deìrAssociazione Cùstv 

tuzionale è stata punita in^nnp^di 
quei degni' fhodì che "éono concèssi 
ai cittadini dei liberi stati, 

al canto nostro, noi siamo'mpl^ 
to lieti di queilai^arte che abbìal 
mo, rappi-eseiUatq., ^ , ;,v!' > ^ 
i;À. coloro vi oliali ci'!''facesserQ: 
. • - • • • • • . • .- : ! - . • . • • , :•;••... .-• ••< : • . • - • ; : • , : j i 

os^servaje,che, se non, fosse statd* 
a à^tensìotìe;'4i^sst^rinno 

I 

ì ; -it 

fe^lye.,alla Camera, in occasione dé.ìla 
presenttìzioiìfe dell^Melazione 'Sì ( 
àir.irtÌcoId 17 tiolia presente Ibfff̂ e.' " 

^ a Camera^coiisid^ra*jt|^liu^ 
an% J* e,3erj3Ì3Ìo: pròvvlsprio ^governa­

tivo delie ferrg|le dell'Alta ÌtaÌiapitò 
tìssei-e dì»gpande' uiifità yòì- "l'industria 
nazionale che, per l,q provviste rieces-
sane a qiiesto esercizio, sm .data 'ìtt 
preferenza i.ai,,prodotti ;dell'Jada|J^||a. 
medesima ogni.cm'al volta le cònaìzionte 

per r astensione • '̂nori^^vì'ipoteya; 
essere iirrtt^lb yéttoiie^ libétólèî  dlitó 

âjgb^be' entratp. in; vCóhsigìio'̂ 'taluT 
no,del nostri —- rispondiamo che| 
partiti non devono guardar tanto 
ali oggi quanto al domani,. - , I 
,; Ai membri poi dell!yi$socmdon4 
CóMhzionaU ditiiamo che -i-̂ '̂ dot 

g f j^a&con^anda al mìhìstero ^di^^egui-
r é questo, sistema durante T eseì-cizio 
suddetto.! (f i'i^yjy'_•' ''•fnm-

cf 

Le cose di Firenze» 
•t r-.'r • >^ 

" •^-. ' - • I - . ' 

^ .ppn Si corregganp ~,,,J^,&(? 
brutale prepotenja ŝ tfeVcàusa pe^ 
cui, quando debba sorgerèln Italia 
un MunicipÌQ consimile, a Quéìli di 
Parigi 0 di Marsiglia, sorgerà CCT̂to 
prima in^-Padovà cife 'in qualsiasi 
altra città della penìsola. ' ! ' 

ragionevolmente sperasse .di rac-' : H negàr"cìò;;cor!:isponde airigho4 
ODKliere trecÌ3nto;votii.neppure^in-. ^̂ ^̂ ^ le leggi della storia edellana-

- T - o n o — * ' • ' " • - • " " . M t f M ! ' ^ " • • • • • 

Scrivono da Roma 28, al Ph'^ 
• " I 

i ' * i ' t--. 

• I 

le col suo ufficio di corrispondente: 
quando §ii rilletta che, egu è un; 
t̂ agazzp qualunque e che sfugge 
quindi:alla responsabilità di quantp.̂  
scrive. ^ V-, , - : ; . - > • .i-i 

naie che, negò dì riconoscere aJla 
Opposizione il ; diritt9.̂ dî :̂ P^H^<* -̂
irò seggi SOPRA, SESSANTA. ;, 

La campagna .elettorale' fii con­
dotta egregiamente' dai nostriami-
ci dèlie tre Associazioni Liberali, 

tpMo alnòm'e del : candidato che;-t"^^^^^"^-
î nusciva i^giormente^.^mpat^ 
^ Qu^t@iosè^#^; prof; Gan0$J|̂ ini 
lefili, fatte rìfletter&'alPAssociazio-è 
ne Prog&sistà e tutti le hannpl 
comprese, ;ma nessuno le-voìieìcon-^ 
sideràrer perchè il peirèiéroche pré-, 
dominava la riunione era quello 

a,'-protesta; ••'••'••̂  ^ ^ .:.••:: .̂  ^̂̂ ^̂̂  
CosV è che li dìs'abterdb sbrfcoi 

•:"- r » i i : S • s^m.-

Unlaltra cosa che non sappiamo ; :̂ rore politico piti madornale. 
4 . - - - — — - • I •-- • j . - — - > . . . . - . ^., . ^F ' ••• inrBii i - j iBir i —^- — ' - • i - • • • • , - •• • - | - n - - - — ^ 

héirOp^Qsizìonè circa ìi mòdo di 
protestare ha réso la protesta an-
Cora più sigmncante. 

,Se la^minprai^za sì iosse.recat^ 
all'urna tutta concorde, si avrebbe^ 
potuto credere che lo facesse più 

I I ' ^ -• 

e r Associazipné Costituzionale non [colla speranza di vincere : che ̂  coi 
poteva invece commettere un ;éW Sproposito di protestare. " • 

V Se invece si fosse astenuta una-

-1 ^ ; 

I deputati toscani si sonfav riuniti 
quésta maffina heila'^sala' d«if-|fimc?' 
^ufà\;i4!ji^^ Mp^ttótorio dietro'^ invito 
#gi^V.,o^ffvoU^ Mordipv:Maiiteìji | ip 
dilìgenti.,Èrano intorno .a veoticinque 

-fcFa.xui- ;E;icasoliÌ^fSiÌTionelIi,^i'P^razz^^ 
Muri ecc. '' "'̂ ^ -'̂  ' 

* ^ ^ » - » ™ i » F i i « H 

! & • lee fl 

3^ 

^̂̂  : Diamô  î  seguenti due; ordini ̂  de 
giorno proposti dali'onprevole Nervo; 
neli' ipteresse dell'industria nazio-! 
nàie ed accettati dal ministero ei 
"dàlia Camera: 

I l . - - . ' I i i -^ ' 

!rr La Camera, c<>nsiderando che i be-; 
4î e intesi interessi del pàeSé richieggono 
che durante l'iesercizìo provvisorio 
governativo delle ferrovie dell* Alta ' I -
taua SI provi in q.uali , c^ t̂̂ maiiom . si/; 
potrebbero utilìzziijre in que^sto esercizio 
àycombustibiìi,fossili, di cui abbonda--
no certe regioni dél^ térritói^ió riàzio-, 
naiéi invita Ponor. mtmytrtìdèì lavo­
ri iiubbUci a fare quei pi'ovvedimenli 
che a;tale uopo crederà opportuni, ed 
a riferirne poi le risultanze compara^ 

ìm 

32/ A . E I : R J O P ^ O I : T © ' , - ^ 

' I . - • 

OQO. 

L'invenzione stupenda del fono-
;rafo ha popolari^zato il norne del-

r americano, Edison. Questo gio-' 
Tane scienziato,^è,divenuto in un 
"moriiento l'oggetto della curiosità 
universale. Un giornale americano 
il Daily Gràphich ha ' p'ut)blicàto 
un articolò dhe; ha avuto'.;un sue-
cesso straordinario ed è stato ri-; 
portato d̂â ûn numero sterminato 
di fogli •americani ed europei. 
" Leggendolo, rÈdisòn^sì rivela un 

genio destinato ;i.lg,.^M;Ìcchire -É 
mondo di scoperte portentose. Cre­
diamo, utile di riportarlo ì;oglien-
doto dd^ì Corriere della sera di 
Milano: . ;, y , '. 

;UNA VISITA AL SIG. EDlSÓN 
sielBa IVwwva.. J e r s e y . 

S i a r j ^ p a t i a Menlo Park; liella 
Nuova Jersey* Eravamo in due e vo­
levamo vedere Edison e le sue mera­
vigliose JnvenzionK Mento Pai'k non 

è-nè uiuparco, uàuna .città. Questa. 
dimora e situata lungo la ferrata; di 
Pens'dvania, proprio; viciuo altraccìa-
to. Non è nemmeno una stazione di 
fermata. Bisogna, che ragpnie della 
stazione issi una bandiera per iviag­
giatori che aspettai:!,*?. :Menio Pa,rk si 
compone in tutto ;àeV;;làH 
Edison e di una mezza dozzina di case, 
dove abitano i suoi impiegati. In-
somma, Menlo Park èunvi vera Edi-
S o n i a . _ ,,•,-• : • • • ' : - . 

; Proprio a\ Nord .della : strada .c*è Un 
.^i^bl^rioatS^it^légno, lungo, , s ^ J j . c e , 
bianco con molte finestre, composto 
d'un^ piano.,,^ d'un pianterreno. E qv\e-
sto il celobre laboratorio. Un gran 
numero di Pili telegt'afici mettono ca* 
.po allojstaViiimento. Il piauterreno è 
occupato,dagli scrivani, e dai' ragio­
nieri; in un'àUrt^. amanza e'è; .u^i'ofti-

icUvà dove una dozzina di abili operai 
lavorano incessantemente all'incudine 
e alla fucina, al torno o al trapjjanoft 
e fabbricano degli apparecchi per il 
padrone dello st|t),||iJ^L^iento. Saliamo la 
scaìa per giungere ad , una sala che 
occupa tutto ì'tìdilìaìo e che, sulle sue 
fĵ uaiLi'o facciate, non iia meno di venti 
iinestre; Le, pareti, sono coperte da 
scuiVili carichi dì boccette. • : '• 

Vi sono'* l̂4 delle migliaia di hotti-
glie dì ogni dimensione e di ogni co­

lore. I^ggffjingolo c'è uA org,avnno.da 
gilbiiietto. Su delle panche e sulle ta-

,voìe stanno delle -pile elettriche di 
ogni sorta, dei mici'oscppij delle lenti, 
e.crogiuoli, e_ storte,, e l^^,^^9,ch') e 
,una fui^i.̂ a > tr^spovtaibile coperta; di 
penerei inspn^ma tutto iì bagaglio di 
un cìiìmìco. A una tàvola ci sono due 
persone, ognuna delle quali porta al­
ternativamente all'orecchio .e alla hoc-
c^ l'Ìmbocca|iìra d'un telefono. 
,,: phe ftte.;nggì'? — domandò un a-
niìco, iht^vqlando la convertìàaiòns. 

— Ogffi abbìai-no collocato .in «ir-
' ' . " • . j - ' / V * ^ - ' • • I ; .1 , • ' ' • - ' * • 

colo iifìlo telefonico e adesso parlia-
mo pet" circa 800 migliu, via San Lui-
gL..Cìnciun,uti, Louitiville,AVas^ington 
e Eiladelfia. Però non v^^||'pppo bene-
È il più glande circuito tentatòfsinÒT 
ra j^Si^i'ébbe ìmpFftìcabile senza 1' ap-: 
parecchio di ricambio Edison..,, 

— Che cosa dite*? Non sento tutte 
le, parole. ., . ^ 

Così di?se il corrispondente nella 
imboccatura; le sue parole volarono 
l'mo ai Mìdsipìpi.per ritornarne in ,uu 
secondo, e la persona dall 'altro lato 
d(,*lla tavola l'ispqnde;, 
, ^-, tói sentite adesso*? 
. . Vn nonno ancor gi| |^|ge era occu­
pato, "lei mezzo delia saia, a strofinare 
una foglia di stagno posta su un car­
tone; cercava di farne sparire le 

grinze. Quest'uomo, abbastanza alto, 
aveva una'f igàrà 'magra a spigoli sa­
lienti e piccoli, 'con luògo collo; In 

^ iscus^erp delle inasti aPplTziop^et 
.go.ipune di ,Fire!ize ,e della"ih^ilssièà 
pórr • part^,. del Governo di^^prendère 
qualche serio ed immedial^j^èft^^tli* 

•-'•l,î p̂̂ "#M •̂;.•i ". .aî fe ' • '::•'méi4fmd''-•'r-l.'• 
• Funohìmata una comM!|siOi?je ,̂ 5p|i»r̂  
Ipóstà degli onorevoli Eicasoìì; ;jpbrdi-
^':Mocennìj ' S,i,mo«eU,i- ' ^ ^ ^ • ^ ì t t f l a - . 
^ a t e è stata ricevuta o g | r a é ^ | à i t 
Presidente del Consiglio e dai. m\àU 
Stri degli interm e delle finanze.ri^,*#^^ 

Il Bìcasolì parlò della condizione 
molto precisa in eli si trovano 'gli I-
stituti di credito di Firenze e spfìciaV« 

onde il Governo voglia prQvvederfeicon'R 
maggiore soilècitudijl^^ firtchè lè 
téOT9r. r'.^,$'-' '-O!;'' 

L'onorevole Cairoli rispose che pren­
derebbe in esame le loro rvmostrivhz© 
e darelibe una sollecita.rispòstaudopo 
avere sentito il Consiglio dei-mini-
Stri. ; 

" t a commissione d'inchies^ta.,sulle 
'-..JEÉtt^ 

cori la mano il fonografo parlante^ e 
sedendosi 49-vanti l 'apparecchio, 

^, E coi, piede toccò una f iya^ icos tò 
una folla non lo ̂ avrebJi^^ro certo deU|,^ xjna correggia conducendoia attraverso 
un uomo.di intellisenzà straordinaria. 
Evidentemente il tempo gU era troppo 
prezioso pei* essere perduto ih toletta'; 
\% sue acarpe, "eràrio vedove di, pàti 'H 
almeno da dieci siorni. Non portava 
ì)è favoriti, né baffi, ma i l , rasoio dà 

li 

cinque giorni non aveva toccato il sup 
viso. L capelli eranO color marrone, e 
sembravano tagliati dal loro proprio- „u 
tarlo, perchè a s t r a v a n o dei ciuffi r gìj 

if. 

molto irregolari intorno alla testa, 
eoa una certa^ tendenza a spìngersi 
innanzi, un cìufì'o alla sommila del 
capo stava diritto e irto come la p|^||Ja 
di un ananasso. tH^^i^bocc^. però ev^ 
espressiva. Le vejie' azzurre dellfe mà-^ 
hi, le 'dita-che fremevano, rivelavano 
una rara intelligenza; ma ciò che at­
tirava immediiitamoute V attenzione 
d'uno straniero era l' occhio vivo, 
profondo, ardente, rivelante l ' intensa 
intelligenza di (jwV uomo, il quale 
non era altn che ,Thomas Alva Edison. 

L ' 

— Voi avete fatte molte e belle 
iuveu'iiouì *? -m^0P' • ' ; . 

— Si — rispose egU con l'accento 
nasale dell'ovest, — Ho immaginato 
qualche macchina, ma ecco il mio | vedono, 
caro figliuolo ! — esclamò toccando 

il suolo il movinri'ento di una macchina 
a vapore. Il cilindro; ha tre nplllcì t 
diametro e, f a c i r c ^ quaranta o cip; 
quanta giri al m i n | t ^ i ; ricoperto da 
una foglia di stagno perfettamente 
compatta. 

In una , semplice imboccatura p(P 
sta sul lato, Edison parlò con voce 3o4W 
nora con un signore spaguuoìo che 

era stato presentato. Disse nell'in 
boccaturà^iW^-Biienos <iias s'enèrj co-
•ììie^esta usted9—Q\xe\ signore, pren­
dendo allora i l suo posto i\\ - fonogra­
fo j raspose tosto : — Setzeju(ìge<i ìnén-
tjaìì fùtxaWnn pcnjat, — Questo scam­
bio di complimenti aveva durato circa 
un minyto.-, '* 

Gol piede, ancora una voUa, Edison 
tocca IttióvH, il cilindro si (arresta, 
l'imboccatura è rUìrata dal /contato. 
Esaminiamo la foglia di stagno. La 
metà di questo foglio,, prìma si liscia, 
è óra rìguta da lìnee serrate ìe une 
contro le altre; vi sono quindici linee 
sulla siiperiìcie di un pollice; molte 
dì queste pieghe sono segnale da mer" 
lature così sottili, che a.mala penas i 
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seguito a. questo vèrdèÈTiPllî iFi 
W ^ ì t m i t i . ^ K 'oggi:'p^jr^^ rtrar pagò; e^prmm noa ci, j e n w ^ 
*.« 4ivii,^ iii.i«;̂ [rtni Pitnri' «,Hifrt P*"? quando lenTaltro giunse da-Na* 

^ 

•condizioni iRiiftn&iarìe 'del 

ì i iet tufà 
acura sullo statò finanziario del ^Go-
m ù n c P a l t r a molto ròsea sull'ammì-
'•nistrazioriè. 

Domani ?I Brioschi leggerà la ler^a 
SUI lavori Intrapresi dal Comune dal 
giorno^,(lei trasporto dellj^apitalé a 
Firenze. 

;: 

e-

'-• Ì.f' 

Ìra.:^p,. Ci ^scrivono : 
« Suret' a pregare là di Lei è1 

sia, ̂  chiederò cól; mezzo del gioì 
jierché l'Ingegnere Provinciale non ifa. 
atinafflare la strada soggetta alla PrO'* 
vincìa di Venezia da Mira a Dolo che 

,';q[Ualch0 rara volta, dimodòchfin que­
sta sti^gione ;<Jhe alla sera specialmen 
te; di giorno, di festa yi é corso dì 
carrozze SI i'òsta soffocati "dalla gran 
polvere. S'immflgijvl;;: eh' è dal giorno 
del Saintb che non la fanno bagnarej 

iflî ll̂ lìienU'e la Provincia di Padova ia 
fa- annaffiarG ogni gÌorno.^eccia Lei 
il; cenno che meglio cred<^^ ' 

il -céhnb è fatto colla pubblicazione 

otto la presidenza 

genérMe torhm. Lai^ràiTOsca, anriufl-
ziante che m seguito adjMwiriiccpltt^ 
Tautorità giudiziària av€!% cretluto di, 
pì:ócedere aJvièqu'estro àmW 3ommei' 
pàgatejltt q^ual|; sono stat^, ricuperate 
per due terzi, parto pieaao il Banco 
di Napùli;-e: parte pressò il'vincitóre. 
;̂ 5̂ In questo ètato dì cose egli non 
potrebbe dire aUro^ essendo'^pSridentè; 
uii procedimento éfudj^' 
tro sa. • •' •'" •''. '•" '/ 

Trowpco. Sì dichiard soddisfatto. 

-''\--' -•• 
VJ-J - i 

ter,'S5ri^.3.: 

.••/.•!im:W<.W: 

del cav. 'Giacomo Levi raccoglievansi 
raltrieri;in una sàia della Prefettura 
^quattro .dei membri apiìartene?||j^ÌU 
Commissione, peglì ' Asili dMriKSa. 
(G. B: Oìacomelli, G. B . Mandruzzìfò, 
A Matteì, F. SartòrèlliKGonvènuti neU 
la massima dì abbandonare il locàTf' 
in cui trovasi presenteniente l'Asilo, 
fu decìso di visitare altre località per 
potervi collocare' almeno-almeno 200 
bambini, attuando iJ sistema di " " 
bel. 

;. Êd om ecco Stianto,scrivono i 
; giornali uapoletani-̂ î  ^ 

Ĥ Pungolo dice: 
Le notizie che abbiamo oggi sul 

procofìimento iniziato dall' autorità 
giudiziaria intorno alla famosa vincita 
del prete de Mattia, òohfermano quelle 
che abbiamcLbjubblicato ieri ed avan-
tieri., .-•."",.., .• ,,. ^mm.;":.• • '^^ 

Solo, quanto alle somme sequestra* 
te, le 700 mila lii^è'trovate ieri^ressp 
il fratello del prete, |rano le stesso 
jmpetite aLBanco - - -Vaia a diro che 
SI trovò il titolo dì deposito delle 700 
mila lire versate a conto corrente in 
quéll* istituto. 
;; Oggi sono stati interrogati, alcuni 
testimoni, i quali a quanto ci viene 
aséiciìratò, sarebbero stati chiamati a 
deporre ijj^^n^i a certe rìVeUzioni 
fatto dallo stesso prete do Mattia, un 
anno fu, ed a eui^noi stassi ieri ac-̂  
cennammò. 

Fra'^ffitsU testimoni si trova Un 
gió'vfift avvocato del riostro foro, ger 
nero di ui|^|,|to magistrato, di Napoli. 

tìomani dovranno essere uditi altri:̂  
testimoni. 

Delle indagini fatte ieri a Casal 

cui li i^ote giuoca con tanta disinvol-
iUraHrflffe dórpratagonista, (i(?afi-
%ó^omia propr|ft> Il B t t a t t i a ' ó Iglìo 

hio ed espertrt>nel meatiere, ma;Cn« 
a Mn pezzo à |u<^i "d* ogiii officio; fo 

^aaa Di Mattìa^^f^ìtioco del lotto è 
famigliare : fin tìfcgi(>èfnéttp ̂ ^l:.|^te 
giocava forti Sortirne. Fii sèrfìj)ré in 
relaziono con ricevitori del ìotio. Il 
padre, durante il góvtjrnO del Barbone, 
ebbe la gestione di moltissimi banchi 
lotto, 6 la fortuna'di casa sua fu fat^ 
la cosi, hi questa famiglia sono dun­
que noti ì congegni amministrativi del 
giuoco, nòtafià passione pel giuoco,: u 

••J'S V-, 

> t i . : D - . c -

J 'i 

0 dUaveri hatlutov PB|̂ lica-
Saménta lo mani.- - v 

questa cor̂ vift̂ ionc; la?f iyidtìvano 
^^^rqnisita tutti .coloro, cl^lèrànc^ 

l*aIt|ft.§^r«i,apipronit|n4o | ^ sffeidido 
azztìrro-^el-oiélQ,^ÌotìvlTO nolla^^pa-

a. i l , 

araconianm. 

M 

=-r 

J . 

I . I 

i ; / ^ i ^ * ^ , - . 

La somma finora raccolta e depo- - , , , _. 
sitata presso la Banca t r ^ r e d i t o è di «"«^o. ^M^s^PP^ poqo. Si 
167'6200. ' j affermî  tuttavia che un particolare di 

»^-r(s*'*-v' 

H-i.-;. 

« ; ; 

5 

m .-'-

V 

^̂̂  IJdiHaé. ^ 1 1 25 giugno, in ^i 
tino al Tagliamen,tp^,Jl.b^ 
id*àrìjnì 3, essendo caduto, con la fac-̂  
tìià in basso, in un fossato dóve IVàc-
quà era alta 20 centimetri, e non a-: 
vendo,fo,rza di rialzarsi, vi! periva an^ 
•negato. , . . ; ,̂ . • 
; W^roMia, —. La lista dei liberal; 
-qUesfa volta ha eminentemente trion-. 
fato e Sì vede che con un po' di buon 
volere certi nemiel honson poi così for-
raidàbiii coma si vorrebbe far era-

• , . - • ' • • - . ; 

•~;:La quindrcesima compagnia Al-
^inr^tt^^fntràpreso il proprio girò dij 
istruzióne. -Manovrando ed a tappa ari-i 

,a Verona, dove insieme ad alfr,e^ 
Sorapagnie e?eguirà^ delle manòvre a 

feocO nei pressi di JPrimolano. ^ 
"'='^11 banchettò'̂ ^cfie ieri i soci del̂  
Tiro a Segnò offersero ai tiratori fo'-; 
reatiéri convenuti per la Gara Pio-J 
,vincia!e, è riuscito egregiamente sotto' 
ogni^,=i^pporto.;iL| : : 

WiccMsea.— Nelle,elezioni di do-; 
(jiica trionfarono i clériòali d* accor'sj 
nonirrinfìorait: ' •' ' ' 

abbastiin^a gravità sarebbe risultato 
da concordi deposizióni; che cioè della 
tolo îflW^ vincita fatta dal prete'non 
sì- parlò in quel 

COI moderati. 

'JlBliOtìWO DEL 
rn^ ^ i i 

e né il .sabato 
sera, né la domenica: si seppe solo 
il lunedi. ': ' 

Quanto al de Mattia, contìritìa ad 
ignorarsi dojfe egli §i .tr^iì^;paii pos^ 
siamo confermavo che Ui 'giustizia lo 
rìcercà;^"^' ''^ 

:Nè finora ^ stato fatto alcun arresto. 
E dalla Eorna C(ipitale togliamo: 
Resta messo in sodo quanto abbia-

r^fyif) idetto ieri noi: che cioè la procu-; 
ra, dèi re si è messa ad agire in se-̂  
guitb a denunzia. I riostri confratelli 

'della aera, hanno affermato che là de­
nunzia era firmata. Nói crediamo pO-; 
.ter confermare quanto dicemmo ieri. 
La, denunzia è stata anonima. L'auto­
rità investigando-potè Tiusciré a sco­
prirne l'autore, il quale non potendo 
esimersi dal confermare o dallo smen­
tire, come calunnioso o falso ciò che, 
ityea scritto, ,sî _,è; appigtiato-alri^primo 

^>Ì'!V-i'i'f^'i-l\-Ì' 

0. 

' • - , 

,i -:- i 

Si capisce già di qua! .pret$ vor 
aliamo parlare. 

A capo di unàtrUfTa così audace 
6 complicata doveva esservi ,uri 

, prete, e fu i! De Mattia. 
I giornali di Sapoll ;̂ pt>tinuatio 

a recarci nuòvi particolari, jo 
Prima però.di riferirli pu^bli-

chian(io rincidente sort;p alia Ca-
mera dietro domanda deironoréVp-
ie Trompeo: ^ ' ''̂ -

Trompeo, accennando alle voci corse 
SUI giornaU che la vmcita del prete 
De Mattiaaion sia leale, chiede all'ón. 
ministì^o chercpia vi sia di vero Jn 
tali voci. 

Seismit^Doda. (Ministro delle finan-
zeV risponde che quando giùnse no-
i ^ W l l l a virtcita dtil prète De Mtttia, 
che superava i 2 milioni, la Direzione 
generale delle Gabelle, dalla quale ora 

Quinci si sarebbe scovertq che la 
famosa" vincita potrebbe ossero stata 
abilmente arcnitettatu, che complici 
iUDe Mattia ne ha, e che pur ^troppo 
le ault§|ià sarebbero cadute nel tra­
nello ordito con tanta berizia e tanta 
sfrontatezza. 
" Il'modo còme la fi ode abbia potuto 

essera consumata non- è accertato: La 
fantasia del ipubblìco/layora, ma :d^ 
precisi a npìì^mancano; li sap'ess.inio 
anche, non li diremmo per non i[iti;a!-
ciare l'azione della giustizia. Pos îiamo 
solo citare due' incidériti'" che compie-
terebbero la prova che può derivare 
dai tentativi del 1876. 

Quattro mesi fa ia una della toppe 
dell uscio della camei'a invcui soglio^ 
no conservarsi'1 registri ideile giuoca-

Padova 3 Luglio. / , 
limolilo. ^ i r rioto«uastroloffo, ci 

^regala t suoi pronostici anche per 
questo meso é sonò abb.tstanza aliar-
manti: 

Calori forti nella prima settimana* 
Xemporaìi sugliAppennini, ^ui Pirenei 
e nelle.regioni montuose del mezzo 
•dell'Europa. ,, 

Continueranno iv^;calori fortissimi 
fino alla metà del mese. Sorato sof­
focanti 

Calorì^|l||ìessivi fino al 21. Scariche 
elettriche.! ^ 

Burrasche sparse e frequenti.^ 
Golfo di' Lione agttuto. 
Uragani in Sicilia ed in Grecia. 

Ik» Gattivissimecondizioni dì salutenella 
Turchìa asiatica od ih altre Provincie 
deU!Asia. 

Continuano i calori e i brevi ura­
gani'* ̂ ^̂ più violenti nella penisola spa-
g n i i o l a . ^ •• ' ^ ,•••• • • t « # , ^ - : •' • • : 

Quanto alla storia, di questo me-̂ e 
vi dirò, cha.ipjco^sp ^li Ateniesi, egli 

I ^ ' ^ ^ r i ' 

aveva gli onori del capo d'anno* e u^ 
Ogni quattro anni avevano luogo, sótto 
l'.egidda avia,le,più famose feste dó!%: 
Grecia coi giuochi olìmpici. 

Un altra festa coi fiocchi, che a-
. . 1 I . • , • . 

veva luogo, in luglio in ben altro |iae-
se, era quella delta ìnriondazione del 
Nilo che gli egizi celebravano per ot­
tenére dal cielo, coli'innondazione la 
fertilità è l'abbondanza. • ; 
!'E qui mi resterebbe a dirvi di tao-

te altre onoranze delle quali questo, 
mese era segno presso altri |»opoli,;ma 
Ve ne fo grazia...j. almeno per ora. 

Woodl.— Al pomeriggio- dì ier l'altro 
come avevavo annunciato, nel Xeni-
mento dell' Istituto Agràrio ProvinciàU 

•''-"' - m ^ m ^ , , - - • • • • • • • ^ • • 

patPa, e sei.l^usatì^ravano 1* al-
1 ali^parecchÌB dello beUe sigaro 
che afeano o i tòro bimbi « # Ì Ì w o 
fratellini o i loro cugrnetti nella ackioTt 

Gì piccoli gmnasti. 
Ho lo spazio ristretto — ristretto 

assai e me no duole davvero, poiché 
se no: ci^^arebbe di" ììhé irtnoftdare 
della mia prosa tutta la oronaca,; •fll 
riferirvi uiio p*r uno i diversi esercì­
zi che eseguirono con invidiabile esat-
ttzzft tutti qugOambini — Il pubbli­
co •— v,e lo ripeto,— battè sempre U 
mani, ma dove si entusiasmò davvero; 
dove il battimano venne interrótto an^ 
che da parécchi$:Vociné dì signore che 
gridavano : 'bravi ' sì fu, quando i bim­
bi divisi iti due squadre eguali, tiranti 
ciascuno l'estremità di una lunga cor-
da, fecero prova della loro forza. 'Hlf 

a;fjirusegafta, mi 
sferi |^ su«inesitìofi2a-^iafiS« 
cjliò'm Padoii:a^Ma^|:i^Mfó^ 

^ o ^ ^ g l f ^ . ì « ^ : ,0 .l'altro fiior-' 
no se «e tftlo cóuag^onomica vettu­
ra di S. #:rttrìcesco fin^ 
e li stetta ,in dÓte|i contemplazione 
davanti l'aguzzo carnpanile della chia-, 
settate le arcate del ponte. • 

Poi :queirottìmo cittadino di Bru-
segana pensò che un ricordo^ tlèi suo 
paese gli avrebbe addolcito le ore del-
• ' . ' • • • • ' : " - ' 

l'esjgljo », senza biidaro a ohi essa ap­
partenesse, entrò^^ella crtsa che prima 
egli trovò aperta, con: questUdea nella 

' La casa e f W f e t a ; " i r ^ R o eroe 
andò diretto ad un armadio che gli 
parve dovesse contenerti qualche cosa 
di, buono. Né andò errato, poiché nel 
cassetto v'orano parecchi oggetti pre* 
zìoai; egli peirò non ne fu invaghito 
e non prese se non una armohica che 
trovavasf colà coperta da uri cencio. 
Colla quale partito, suonando per istra,-
(U qualche polka, si diresse ad un rì-

Graziosissimi pure i c|)|ì ginnft|tìcij venditore di armoniche in Selciato dal 
che -^credoM-si dflvanOanch'essral Sarfl |ch# l a i ^^p ròb t ì f ^S lire. ,^-^*:•"f^' 

|ìesarano e che i bimbi eseguirono con 
una pierfatta intonazione e accompa-

II dàniièggiato, che è un ragazza dì 
diciòtt'anni, sospettò che qualche pa­

cche, cioè, quel /m& nero_ 
|-i[-l:>=ij?i 

gnarono con regolarissimi movimenti, dovano gli avesse portato via lo s t ru-1 
Ciiiusa la fistia la. distribuzione difii .mento con cui egli accompagnava alla 

prtìmi —-e chi una mèzz'Óra..dopo a- sera le viUptU delle Sjue belle terraz-
vessa girato por la. città avrebbe ve­
duto alcuni pìòcini' clié rincasavano 
portando gloriosi la bandiera che »*; 
veano riportato col lungo studio, la 
bandiera che sarà loro uno; sprona a 
divenire utili cittadini. 

G-hiudo C(|M:̂  ho cominciato con tante 
e tanto sincere congratulazioni al raae-
atro Cesarano, al quale parò devo fare 
un' ossarvazioncella confidenaiaUi — 

egli in­
dossa., per quanto aia M^àbìto, come 
^r^suÓPdlreiifeaìale,nltSadice pun.i 
io ad una festa ginnàsìica. 

Co5Bc®riftd MasBsev. — Ecco il 
programma di 'questo concerto che 

W f i r ^ n u n c i a t o è che, s p ^ tìm^ 
scirà degnò della signorina Hauser e 
degli egregi che la coadiuvano. • ' 

Nella sera di Morcoledi 3 Luelì 
1878 alle ore 9, concerto della Signor 
rìna Natalm JJauseri pianista unghe­
rese, coadiuvata dai Signori Maestri 
Francesco e Luigi Màlipieroj che gen­
tilmente, si prestano, e, dall'artista 
Franco Novara. ' . 

m 

mm 

e consenso 

Programma ^ 
IRoydò brillanta C.M.Weber 

(Signorina Hauser) % Busegana, dietro^-géo 
di ijuclla onorevole Birezione,.ebberó4,2Preludio eFantasia 
luogo gli esperimenti con questa nuo- nell'opera Fmisfper 
va macchina. 
. Molti assistevano agli esperimenti e 
v' era rappresentata si: la borghesia' 
che V haute, dei coltivatori della Pro-H 
vincia; né mancavano gentili signore, 

E gli esperimenti riesjirono vera-
menta bene.' -

. ^ . 
i . I 4 - ' • 

Abbenché funzionante I M B terréno 

- L . ' •^m. 

armonium e piano­
forte' 1 Romano 

; . (Signori; Malìpiero) 
SWStudìòrdiCòncer- ;, 

to aSi oisaati j'ètais ^ 
a toi je volerais » 

» bj Fantasia Im­
promptu 

A. Henset 

F. Chopin 
che per hiiira assomigliava ai deban- » e/ Variazioni fier la 
tati dell'Inghilterra per Uvellazione, 
quantunque il frumento da mietersi; 
maltrattato dargli ultimi acquazzoni^ 
fosse in mala guìsii coricato; qnah-

mano sinistra sulla' 
serenata nel DonPa-
squale S. Smitli 

.1 , (Signorina Hauser)^ '^• 

te, fu trovato un bezzo di spiana dì , .(.•, i,,,, ,j , « ^ ., " i v r̂  j. t n n • A -̂
chiave.'tìd in altra serratm^un^ im- toq:ué il àaggto fòsse fatto allk ,Rp . | 4 £ morm,Romanza Don.zetti 
pròlità di cera;yìl;,4::màggi0 fu preso 
in fitto da'' p'ei'sónà 'sc'onosciiitu un 
quartierino contiguo alla stanza incoi 
si conservano i pacchi suggellaU con-
teifieuii ie giuocate; si dice ciie il pa­
vimento, a mattoni, di quest'ultima 
camera sia àtato^"tf'ovato smosso. 

aìpende la Jrezione del IoUo,^mandò f . Sui risultati della indàginegìudizia-
aNàpoli::il^ÌT.Nicolao, direttore del Ij,^ • • ̂  ^ -
lotto, a fare le Opportune indagini sulla 
regolarità della vincita.^w«l^ _• 

:l[ risultato fu, come ^iueìlo del di­
rettore compartimentale del, lotto di 
Napofffche tutto era regolare e che 
bisognava pagare.̂  Egli tuttavia^^J'on. 
ministro, per maggior cautela'sotto­
pose il caso all'esame di una Com­
missioni?, composta del cav. Sacchi, 
direttore compartimentale del. lotto di 
Napoli, del comm. Busacca-, ex-depu-
tato,, del segretario generale delle fi-
nan^e, \iomm. Leaidij dei direttoci ge­
nerali e di altri funzionariif'itti venire 
appositamente da Napoli, fra cui il 
ricevitore dol lotto. Questa Commis­
sione, dopo avere esaminato tuUo mi-
nutamente, concluse e sottoscrisse u-
nunimo che la vincita era regolare e 
non restava che pagare. 

dotta dai giudici Azzariti e Na^ 
Sca, abbia_i]io queste nuove notizie. In 
una pef^^tìisiziòne praticata in casa 
del fratello del Di Mattia; si sono tro­
vate altre 700,000 lire—cosicché flnO!^ 
ad oraMe sonjme sequestrate ascendo­
no ad oltre ,ui? milione quattrocento 
mila lire. (1) 

Sì assicura inoltre che ieri'il giudi­
ce' istruttore sig, Nasca si è recato a 
Casalnuovo per nuove inditgini nella 
casa di quel ricevitore deUlotto. 

Quanto al i^rete Bi ^{plia, ne 
sa ove sia precisamente, ma ó certò-̂  
che la giu-stiiiia lo ricerc». 

(i),:Ì5 constatato che in casa, del fra­
tello di dfl,,,iMuttia non si iroviuono 
altro 700 mila lire, ma botici iUiibret-
to dello 700 mila depositate alia Banca. 

{N. dtìll0 D.) 

senza di molti vìsitàterì e curiosi, lòr- (Signor Novara) 
che dì certo doveva ingenerare con- 5Valz nel .Fai*s« • 
fusione in chi aveva l'incarico di 'di-I (Signorina Hauser) 
rigore, la, macchina, il lavorò riesci in 6 Fantasia sulla Nor^ 

Liszt 

' I 

modo da fìir aùgut'àf 1-«he cOngegiti 
di taV fatta siano ìidòttatìdiii facoltosi 
della nostra Provincia i quali, coll'u-
tile loro,'s! avranno per di pili le be­
nedizioni dell'intelligente colono non 
più costretto'à fare da bestia da so­
ma all'epoca della mietitura. • 

E qui faccio punto, ringffiziando è 

mà^jier Pianotì Ar-̂  
moniùm -̂ ffl̂ * Dausoigne Mehul 
'•\: :• •' (Sigri^FPMaiipìero) 

7 Rondò capriccioso Meòdelssóhn 
(Signorina Hauser) 

8 II Fa66ro /erraio 
canzone F. Malipiero 

(Signor Novwra) 

la, nessuno 

l'onorevole Direzione dell'IsQluto A- 9 Rapsodie hòngroise F.'Liszt 
grario Provinciale di Brusegana e la 
spettabile Ditta Pistorius Ferdinando, 
poiché à loro mezzo fu dato di vede­
re lavorare una maccliina, alU quale, 

sa detta di un SLgròxìoxuo — non manca 
che la parola. — 

li'«-s*a giiims^^ta©». — Quando:a 
dirigerò una festa ginnastica si mette 
il maestro Cesaruno, dite pure senza 
paura che-iWatto vi sbugiardi, che la 
sarà una festa ammodo, da cui sì partirà Ba iiawsii;». — Un certo G. D. è nato 

(Signorina Hauser)̂ ™^̂ "̂̂  
(piano di concerto Sìchiedmuyer) 

dello Stubilimeuto Lachin. 
Prezzi d'ingresso. —-Primi posti 

L. 3. — Secondi posti^L. 2. 
I biglietti sono vendibili allo libre-

. ' " ^ " 

rie Dntker e Salmìii e nella sesa del 
concerto alta porta dello Stabilimento. 

zane; e denunciò,il facto alla questura. 
Questa non istelte in ozio e ieri 

sera due guardie arrestarono in uno 
spaccio di liquori questo povero dia­
volo che soffre la nostalgia ' ed è ap­
passionato p«r la musica. 

. I 

Sono.g,statqv abbàsianza contento del 
trattenimento daiol'aUra sera da questi 
dilettanti. — Cosi \h polvere nealì oa-
chi che la medicina di \t,na ragazzo, 
ra0f.t<^ furono interpretate bene ali^ 

za, e il j^ubblico ebbe spesso 
occà^rSnelFfSìter le inani, 

s i caalsaoo. »- •Ieri 
i r 

alle 6 circa certo Beui.iPi^^^'^s^"* 
.34 veniva colto sulla via da' mal ca-
' • ' d u c o . - • . • •• ^^•••i "••'" • .••,•: • . ' • - • ^ J : ^' •• 

Due guiardie di questura, che per 
caso passavano perdi^là, unitamente 

fiid alcuni cittadini, lo raccolsero e te^. 
condussero al proprio quartiere; da do­
ve uscì appena rientrato Hi? là? 
ISos'scisglo. 7--L'àItrà!m*»ttTitìa una 

povera fiihtesca si trovava" ih piazza a 
far le sue comprite.'Una mano ignota 
e molto destra le si introdusse nella 
tasca e le portò via il,portamonete. 

Ma il ladro fu corbellato, poverino! 
éjieila borsa rubata non,trovò altro 
che Una lira e pochi centesimi. 
;•" »e*8titìica. -^ Son^^prept^^'vò-
Ier rettificare la qualifica data a 
quel' signóre ohe l'altro giorno vanrie 
a rissa con uno studente e''dì cui ho 
parlato l'altro ieri. •— Quel G. G... 

( non è >-• com'iotavevo annunciato — 
impiegato al museo. 

S i . — Il saggio di ginnastica della 
alunne, che non potè aver luogo ieri 
in causa della pioggia, seguirà oggi ̂  
allo orè*6'l|2 j)om. 

TcMft^4i.,r^||>. ,-— Dopo tutta una 
potte non tranquilla, dopo un conti­
nuo; rumoreggiare del tuono, stamane 
sulle sei scoppiò un tremendo uriicano. 

Soffiava un veMto impetuosissimo, e 
inmezzo alle frequenti scariche elet-
tricbs, pioveva ;a mazza; stanga, 

Grandina ai spera non xe ne sia 
stato" neìnmenò 'nelle campagne ; ma 
la potenza dèi vento danneggiò molti 
giardini della città, schiantando per-
sino'alberi grossi ed minasi. 
•; 'Tei&^i-o' « a a - l b a l d i r ^ : M a r t e d ì . 
sei» andrà in iscena il Nabucco del 
Verdi.: protagonista né aura il baritono 
cav. Quintilii Leoni, un .pttim,ó artista 

;,Qhe cantò per piàreccKi •àhni di segui-
io e coti grande successo alla-Scala. 

» j " • . , 

IJC C©S'^© a quanto si dice prò- . 
mettono bene. ' « 

Smai'JPiMaeiJi^®» — Una signora 
dopo dì aver , assistilo al saggio di 
•giVinastjca dato nella Palestra Oomu-̂  
naie, perdette i'ombrellino, T- Prego 
r onesta persona che l'^avesse rinve­
nuto di recapitarlo all'amministrazio­
ne del Bacchigliene. 

i 

i f ' 

ù . j 
V. ' 
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. é bianco; %gr<i»*ovfe l'arrostò '41 un * ^ '̂*' 
ragazzetto iiìàd? raftni;cii*c8j P®*" "'^'"6 
F^À.d i VìllatVatica, reduce d^ene-^ 
^i^g^^t»^no ;deUe.:9 di ieri sera, p ^ 
•che sprpy.yisto di mezzi dì 8ussìsteij||i 

• -e lenza recapiti. 

a,: Agir e^ami'iì [^- ;.,: ^ ^: •-• -.' 
-^: Che cos' è" una foresta vergine t 
4- É una Torestii i« CUÌ..M/ la mafto 

dell* uomo non ìla mai posto piede.: 

["-

:^A-i^-^. 

U ob. Oairoli: fia > rlcevutd una 
deputazione del ceto'uìdustviale fio­
rentino, la quale chiedevagli lavo-
x^^er gli operai disoccupati, onde 
iill^ìare così Te condizioni della 

^ ^ ^ h ! ^ Cairoli dichiarò essere ,ip 
Governo animato dalle migliori ih-
t e i u i o a ì e desiderare vivamente di; 
recare valido aiuto alla patrìotticai 

itta. , 
| a stessa deputazione fu i noe-
a quindi in udienza dai: Re-che. 

dopo e lSrs i infòiiiiato dettagliata-

n':^'^,S'"«p?S^': 
iccóto jivanzo da reaUzzarsì nel 

tódojl'pericolo continuo, .di*; ̂ ìSMe 
magflèì-L; Créde che S^iluaZibrfe;;|^ 
nanziaria|.|i,un fil^^ìgliorata come 

ceima; ai suo» concetti intorno allo n -
forme tt11iuOTìif~8congrafffrn)ini^ 
Ster^ a liiocedere guardinga nellesp«se. 

Sibngaai8ì;«3il6i' AilolCò esamin# 
pur0; la situazsontì iìnanziaria, iioh dir 
vìdendo \tì proposito \p previsioni del: 
mi'nisteKO^^^,.: . ' ; f̂ ';v , •".• , e. 

,lf|oraTiB» pariMétìtì dimpstrìayiJ^ 
sistenza del pareggiò affeimato prÌ«ia; 
da'̂  AftriE;?ttìtfij"poVda Be^refiSj condotti^ 
in;èrrore:dà agglomemz'oni di • cifre; 
ciò òtarìte non può risolversi ad am"-! 
mettere alcuna duDÌnazione sulle -̂ im­
pòste eais lenti 

rù 
una 

«lai -syo:::ministro dell' interno. » 

fsLomhà,Mia.h& do, Roma 1; 
$ 'ón l Befti^ è parlito alla vt)lta 

tissimo e confidenziale del ministro 
:deir In terno: 

^ 1 — I 

I -.11 

^-; ) 

ragiona sili crit« 
tori con cui 9ì; dovrebbero compilare' 
i bilanci ;:aiOòènna.md inesattezze nelleL 
pvtivisioiu delle entrate e.delle^- spese: 
e ! fii particolareggiata disamina dei' 

La discussióne genèriile'è chiusa. 
,r^L.i,:.1-:_-i 

• 1 

1 k 
" ~ [ 

Seduta d'èVgiornói 
- I 

11 

jlJSeriato appi^vèlla; prorogai!del 

Ecco la«»dt ì r^mWCsegftó-
tttaci dal telegrafo sùliét idee del 
mlhist^i'o; a propòsito del macinalS^ 

<c Sulla questione del macinatói 
cKft-minacciava;.di dì\^deréproibirai 
damante la GaVnera e fors''^ncó' iF 
;paese,:.il Consiglio dei Ministri ha 
ideliberatò di proporrealla Camera > 
Ja seguente soiuziQrie : 

•«La tassà^ sarà; ridotta, d' uSj 
quarto sili cereaì);:^upèriori a dit­
tare, da| 4. luglì^, 1879. àì^luglk^ 
i879 sarà pu|;&|Cippreŝ sa ogm tassa 
j,^^,cereali inl|ribrK-."-''-/-l^-v-^ 
'-'''ÌJ^ex.• eOett(i;:i|enà j^e^g^. legger 
resta fia,d'ora\stiniilta rabblizione 
totale del macm?tto col primo gen-

tò^itósso.giornale ha iia^.Vie 

uesFòggi la seduiaiM Congres;̂  
bcbùpò tre ore. ' Velttirò uditi 

ì delegati rumeni che, dopò letto 
iptrà&tòfrumeno-russo ed il M?-
mòfàMim, si ritirarono. ' 

Trattasi pure^élla questibii 
greca, m^teti.si |r€se su di esssi!' 
alcuna;sriplsi^f^^" : • ^ \: ;V; 

L'occi^fl2Ìone,.pll^ Bosnia venne 
accettata airntìVi^!5pita,vnien 
Turchia>yCredesi che l'occupazione 
sarà il preludio dell'araessme.-

—r II Congresso ,4^M|rliao noia 
^i^canca^fua 

'- ' • ' ' - 1 - . I j , ' ' ' i ^ i / i ' ^ 1^ . ^ ' '' ' 

s t^a di occupare là B o s n ^ 
i li I •iiHiii.iì II III i" «uri [> T I I M i W < T ^ I É | l — * W I — M f ^ M — f W ™ 

con VI 

- - L 

m 1 1 
J.Nort-

pagametHa dèi canonia pél'dnaio .con-l^g^j^^ jogg, ^ / ;•. - . ;̂  
sumo di l '̂'"tìnz« ed iì, progetlp.^reìa- J-;:- ;:'^;^.'.'r,, " j „ ^ - ^ ' 
tiv.oaU'iHsegnameiiiQobbUgatonodella " T ' .i^T^ /-̂  i,' 7 n 
gìnnasticu 

Verno animato *delle migliori di 
^posizioni e desiderare che il pa-
' trilttismo dei Parlamento lo .-se­
condi: 

- - - . ' 

. - " " ' • f 

L'-Adriaiico ha dafloma^S :, / 

cote disse.;,clve Loyai'd raccomandò alia 
Porta la massima moderazione nella 
repressione'dei torbidi; in Oatidia. Il 
pascià di .Oàndìa fu cambiato. ..^^ 
„ p a L Ì N Q , 1.:—^ 11̂  Monitora fixh^ 
tilica una fletterà dell'Impertitore al" 
Paga in dÀta dèi ^4 marzo. Sua Mae-i 
stà>!ris*porid1endò alla notifìcazioiiftiella 
esaltazione^jìpr Papa, c o n s t a t a ^ | i ? -

gì popolo tedesco 
areéeliì secoli. Ac;̂ ; 

eh» 
ilGcéBflO*-
e figliai 

Padova, sig. mVàlo Sòldà l i quala fa 
^v^nduta,. cessór fino dal giorno 12 còrr. 
^fìf^no di essere fabbricatore^ dirètto'^; 
ré- 6: rttj^réséntT»ntìa ia saddeta ©itta^ 
rimanendo «uSco^i^^ssesktì^e del «e» 

ICPÌB*© pe-r la preparaiBÌ4rt| del Oin 
l'ItàUanq.." -m^^^'^-'^ >-à-ì:-

A^^e|t^ pure che la'^^tSniiiìi dal 
vero Giìi iMia»|(? lasciato^ i|ptiid;eposito 
pressp la sudide t̂ta, Ditta si riduce alla 
tènue partita di'l^ottìglìe grandi n. 204 
meEzalf"93 e 21t) litri it̂  lottipUoni, 
e che dato fondo a tal de(>oÌito il^er*ie: 
GJji italiano noti potrà eès^re smer­
ciato che dal sottoscritto,^: | 

Epifa7^è[ Tesemi. _• 

'1*7' eli, l i o n a t a , 4fJ|^à.S' 

L '-.•• ' 

• '\ - J 

limonio cristiano 
che consai'vosàl d' 

K Ferrara sopra diciàsétte; con­
siglieri comunali, riescirono--eletti 

Vedremo come a^ar lameatb in- |tì(5dici:4el!^Ijbta democra|^^ 
veaiemu ^"JjJ^«^J\ j g i patriot-1 suno nescr della hsta clericale. 

' i 'ir '•— 

terpretera 
tismo • I 

1 -

.A'^ 

: ^^^i 

' . j . 

j * 

r - •^i 

i j 

§! dice che la Camera dei ^?pu-
tati verrà prorogata sabato prbs?; 
.Simo.-,- "-^-•''.-"•- " 

n 

Alla Camera.si:; ù^^, cóstitiiire 
ini comitato [promotore 4^)^' Asso-
.^iazione per. le, economie goYema-
live, 4.601,9enpo che'non voterà Ì̂ U 
cuna hubva spesa,' ; : ^ ; 

•gresso .,„ ... , ,.^^er,.., ,. ..., . ,.^ 
„_ L'Italia proclamp,,sempre:,e deve 
proclamare "che àgliì in^randìme||ti' 
dell^ Austria sùiVAdrì^ìco ^clevono^ 
corrispondere cornjpènsi p e r r i t ^ p , , 
senza di' che sarebbe turbato fel^ 

' quilibrio esistente. 

-te.all'occupazione auslriacà inBd;ift vmiéhevoU M p a p a ^ i p r i ^ i e Sua ^ 
snia ed Erzegovina decila ài C o r s a r a disposta ad u s a r e j « ^ « nni^n. 

ìa quale economizza j^ìUeUdlte il siÉ̂ * 
prezzo in altryurne#;;guatósce radir 
falmente daUe.t|||;iti;]s^ digeàioni (di-^ 
Bpepsie), gastriti,' gastralgie, costipa­
zioni croniche^ emorroidi, ,glandole, 
ventosità, aiàrreà, gonfiamento, îràf^ 
Tn,en|fe4ivtestà, palpitazione^ ronzio dì 

il comfe. Bucchia lascia il segre­
tariato generale della marina, mei 
quale lifficio sarà sostituito dal 
<;ontr'Wmiragli0 J T e ^ J p t o n . . ' 

,i ' ' •^ 
- , i 

- ' - - ^ ' V 

aio nomi! 

:. Gorre voce che qualche deputa^-
to di siriislraj forse l'onor. Darriia-
Si^interrògherà ii goveJTio sW^còn-: 
tégno al CongressQrdi Bftrlino. dai 

sindaco di Roma., 
l^Yolkszdtung di Ber l ino ,aK >-

rmA c l i e l e i } ^ ;curan^ 4i N o | ' ^ 
'%ilinS credoniJ ; elle/"s^ esso nof 

Il Secoio; ha da ngi 2:- , y^ 
Anche Ja,;'stessa:stampa reazìb-?: 

naria riconosce cKi la grande fê -̂  
sta nazionale TÌusci Incomparabile. 

Doihenica circa 430,000 persone 
:§|it^aroi>o airEsposiziorie. 

Siipondo Cafóoh ufficiali, Pa 

recphie leggi'come unico ;,inezzo pei 
ristabilire un buon accordo. ''""''" 

pa 
di tultq ĵAlellfî ipptìdfigUUnze per 
tentatolfe •dìctiiarandq imposyìbile che 

jin Monarca prussiano modifichi là co-'' 
Ititiitione secondo i dogmi della Ghie-
W^MIòlica; tuttavia;: n : # » i p é : d i -

métUo, reuiKiatisjiil; gotta, Tebbr&jca-
tarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
""-'"'" -^ - - ncan«^ di fre-

chiara«ì premo a trattare per por fine 
al •cohflittó '̂nel sèrtso di lình concila 

N. socco cure, comprese quelìe dì 

muore in conseguenza IfU' orribi* 

normalB). 
-'^Secondò un clispÉpib, .«Jà-Roraiitj:j''-^,?^5Pf i^m^c)iè4a. grande;sp-

nistrì 

molti medioi, déf duc t f^f f h i s l ^ ^ 
delia signora marchesa di Brèhan.ecfe. 

ao '« n. 49,841-—Mad.aMartóJy 
di 50, anni, da costipazione,; i h $ ^ 

. ,. r. • • j i , -stione, nevralgia, insonnia as |r iC^: 
Ĵ̂ ^aî àW fì;?5?'P^' ^"PF'^"^±^f*'^' ' nausee; Pà ra llgtessa dispósi^idlié^spt^ra; f, •.•(•---

l-x.! 

so d f la ragione. ,11 giprxi.aje ,dice vedere I occupazione 
/rbfi qì rimarca già "nel ^ferito un | e dèlia Erzegovina senza: protestà.%;«.^. , „,^„ ,., ,.. . 

^ vt\vi i)er ^ascensione del glande 

Monaci 
sorriso particolare che ìMìchóreb^ 
be iWptìncipio dgl^apnazione. m̂ lin̂ ^̂  

Lo stessa.giornale aggiunge che 
•sono, stati operati' anche' ultima­
mente a Bedinb ai-resti di persone 

zM'^f^ .̂̂  

l ' i , » * • ' 

^he ebbero rapporti ^con m' 
jTia che IMstrùttoria non procede 
a seconda delle vìfWrdel governo. 
IlTfSaSttore delli^ , Smipa ì^^^<' 

P r i m i a n z i ' ì o ^ ' s t è s s o giornale P^J<^^ ^ereos^tia^alleTuilIeries, 
ĵ„Q .̂  • ..:-. , I ;-r- Jba conferenza m.Qnetaria'-sr 

.c^fl;S^non fi;lH^^ o ^ t e m é t i ^ ? ^ . 
do SUI;; principe tuttavia l%,d|sppsizip,-; 
ne conciliante condurrà anche laPrùs^ 
sia fenUa^viaSdi'ipaec, Via che- t\oti^% 
mai'chiuaa agli altc^ Stati, • . ; 

PjVRÌGl, i! -::̂  Il ?Vn̂ >5̂  dice clie 
Lesprez, terzo, .delegato, franc^se^ ;,fc 
incaricato di redigere iV trattatOìjp. 
. tó-Scià di J&eiisia parte 4nm.aiii.., 

!rÀI<JGERl, Ì:-feli'ìm{)erutore'-del 
Marocco è morto. " 

per n'iezzo di un corriere "àlaiiTè 
istruzioni lccìtahdòltì:*ad:^^agiilìF^' 

Cura n. ^46,270. rf^ Signor Roberts,^ 
da consunzione polmonare» con tósse, 
vomitvjcosCipaTiione esordita di 95 anni. 

:gur.ft,ji,..4l3,210* Signor d|t:lQre 
jpe^ico ^Martin, da gastralgia « ^W^r,.^^,;, 
Zionè di stomaco cné Jo lacéva^ypini" 
tare 15.a 18 volte algiorno, e'fiè à^ 
otto anni. ' " ' " ^\i 

Cwmw. 46,218.—-Il- cololnello 
Watson,Ja;gott | i , ileWìgi^le j |os t i -
pàzioìié inveterata, ; | : 

Cura h. 18,744. -r-̂  IlWttor rifedico 
^bprland,icla:, idropisia è costipazione. 

Cut«.ii.„ja522. -é: 11 si^noi- jB|i4uin 

^'CoÒtòmàsi'cS^CàÌroli"sp^^^^^ pa.̂ ie della Bo^sar.bia siutà 
iiòstrò ministro a Berlino on.Cbffij.^ I n I t S S Jc^\^ ha di fìérìf R^^'"^*^'?sl^^ trattat6;̂ l̂̂ i856î qon^ 

l,;i.o stesso gioinaie na aa inerii- iĵ 'aĵ LQ^̂ n-pgî col Pruth:e;;al,•mezzodì 
^ ^ # ì S -^-^ . ' ì?̂ - • • * colTalvqg del'braccio dì Kiiìà.-iyecî  j„ altri rimedi. ^̂  Il 

?^?M.?6'̂ ^*^^*^P^FV^^^e^veffierQ iKBpbj^cu mm^Émua » ^ a W l ^ c a 1 kil. 

cessi di^gioventù:.:;, 
{̂ ;̂ QnatÌI'o voite piùi nutritiva àje , la 
càVue.,'economizza ancbo 5Ó vmte il 

organo socìaMa, è stattì messola 
allerta nìediSSte:cauzÌone di 3000, 
marchì>.M;•"..:. .• • • ;.'•• -••'-• -.-•̂ ••••: 

. ' ilf ^'.^ • 
^ l I , • 

nergìòamente ^ tutela degh interes­
si italiani prima che sia-yvèfiToc^ 
cupa^ióhe.^^\ ;̂̂  ;: ' :-• ': 

1 1 
-1 ^ 

_ L ^ • _ , • 

• Razana, membro della Comune 
vdi Parigi, è morto poverissimo a 
Ginevra. 

1' -

I ^ ^ 

Secondo' un dispaccio da Vienna 
^̂ 1 Mavimento, molti deputi^i^i^ghe-

'%si'sFò't)pongono all' occupazioue 
della Bosnia, e dell' Erzegovina la 
quale comincerà appep.a, firmato il 
-trattato di pace. 

.b'on., Zànardelli, ministro del­
l'interno, ha presentato un pi-b-
gettoldi lé|ge per prorogare oltre 
ì termini stabiliti dalla legge co­
munale e proTÌnciale la..^,ricostifcu-
ziòne del Consiglio coffi^nale di 

flirtjnze. 

sftCa d^Lgiorno % 

Nelle elezioni amministrative di 
Bologna riuscirono eletti ; 7 mode-; .alla, Kussia pi^oclàman'do la indi* 
rati, 5 progressisti ed i , clericale^ pendenza della Rtimenia. 
a consiglieri comunaU. Il Congresso, riconpbbe pure Tin-

Eiuscironp 3 progressisti e 3 dipendenza della Serbia e delMon» 
inoderatì a'consiglieri, provinciali, tenegrp. •' : • 

•La : questione-dell'occupazione;; 
.della Bosnia è seniipre^ grave ; si: 
attendono decisioni d̂ , Cóstantìrio-' 
^fBli, benché si assicuri che gli au­
striaci, passeranno subito la froa-
tìera. «» V - ^ ' 

' ' I h 

Si sostiene l'esistenza dì un trat­
tato segretOifràr Inghilterra e, Rus­
sia, il quale stabilisce.!^ Gouc|isc'eri-

.̂ . . . , ' -r ^. j . denza dèiringhìltefra alle, pretese 
^nx) t iz ia corsa edanoi riferita A h ^ÌJ^ ^^^^^^ ^ ^ fl ^prat^iorato^ 

Inglese sulla. Turchi||, asiatica... 

1 

-•p 

Leggesi una proposta, di Bisso?-, 
^ero ammt^ssa tUvglì uffici, diretta ad 
^rdiii^ie 225 agenzie disU'ettuuli di 
finanza. 

:Viene annunziata una interrogazio-
•tie di 'Gòtironc/à al mrnistro delle fi­
nanze intorno all'.operato degli agen­
ti delle' imposte iiellii revisióne m 
redditi dei fabbrfeatì ìrx' 'Imola. 

^Quésta ititflVrogazione, insieme c"̂ -
-aViVo già annunziate di Cavallotti, Lioìj, 
Napodano, Grossi ed altri, viene rin-
•viata al bilancio deìren'trata, dei 
quale sì cotnìucia subito la discus-

• , . ' Q Ì o h e . -• '/•••••' . "• 

rWingSawàià e^mnìna l'andamento 
iliiaiiziario dai 187G al 1878; dimostra 
come se in questi tre anni si conse­
guirono G5 milioni circa di entrate 
waggìoi'i, esse "si sono pure tutte con­
sumate in spese maggiori, tranne for-

un "telegramma mplto aH?irmante 
spedito dall'on. Corte, Prefètto di Pà-̂ * 
lermOjal ministero -—secondo il Di-
riiio non ha fondamento di sorla. 

Il pranzo oITertb > i giornalisti 
esteri dai letterati e giornalisti ber­
linesi riuscì splèndido^' 

ótabìiìsce sulle àW rive ìinpprtuutì 
àekJte^^biP-.vii Qongresso^ ne.ricouob-
be r indipendenza. 
' La Riunania ed il Montenegro si 

^^aW^^accordo sulle frontièi'e. del 
Montenegro; '"f -̂V".;'' / ^•::-:, T - /̂ ^v 

: B E R , U N P , 2.1—5 fei:i ilt««uèr^so 
udì BratìanQ,e.Opgalniceane. Quest'ul­
timo lesse uii d;iscorso che^espune|f 
spiega le domande della Rumaiiia. Le 
,4omd'nd« ribrt furodò^èaud^^ 
ancora fissati j liiwiti. precisi; della, Do~^ 
brutscià che fu ceduta alla Rnniania.-

LONDRA %\^^,li,J'imesà\^echeì\ 
Gcngrèsso regolò ióri'vla quèstibn,tì,,,del 
,Mp^itenegro,\-^^Qnd(^^Ì^^Bi;pg^ 

,.Il Mofiteni^gro riceve Ant|vai;i con 
un importante ingrandimento lerritor, 

,ji;ÌftlG al, nord e s t J l lit9i-fti|i.al,^Mii;,di 
Antivari: uon è compreso. 

cfócco?a(t 
vere ed in scattote . di ' latta per 12 
tazzer2. fr. 50 a ;-per 24 -tazze 4 fr. 
50 e ; per 48 taz2e;; .̂|;.. fn. ; per 120 
^ ^ I t t i . » . "^^^Am. f̂ ; p̂er 576 tazze'78. " •',-f--̂ 4.t—'̂ •.—• - :ì 

A Brescia, dopo lotta assai ani-
mata^ le elezioni amministrative 
riuscirono in senso liberale prò-
gressìsta, malgrado l'alleanza strét­
ta dai,moderati àeìVAs'sod(iz{hri$ 
.^ostUitziÒnale àhòhe coi elericaU 
più retrogradi. 

" - " . 

A proposito della dimostraziòrie 
di Tenezia, il Doijere si rivolge a 
Benedetto Cairoh e gli dice : 

(c Ricordi, ne lo scongiuriamo, che 
questa Roma ove egh è oggi a ca­
po del Governo è ora nostra in 
gran parte perchè due suoi fratelU 

'• ' • - j \ 

. YÌAàrmiico ha da Trieste, 2;:,' 
; Dal giorno 24 giugno fino al 12 

luglio partirà da Trieste ogni gìor--
no; Uà grande piroscafo dei Lloyd 
per la Dalmazia.^ SI calcolano ^ a 
28 mila uomini le truppe qui di 
passaggio ; c'è ; pure dèlia caval­
leria, dell'artiglieria dà campo è 
dei battaglioni di cacciatori tiro-

: i l e S Ì . / • . . • • • • '̂ , \ : - • • • - •-

} \ governo militare,ha, ordinato 
di seminare di torpedini la rada 
settentrionale t i r golfb di Trieste 
dinnanzi Grado e Monfalcone. 

48 tazze 8 tx\. 
f Casa Bii Barri e g:_,(llmited); n. 2 
via Tommaso Grossijjllano Q iit tutta 
i^«ua-:pr*o::L^f!wfÉf «Fmioistì 

^droghieri . , ^ , \ • 
'^'Pàdova. L%iigl CorneUOj Farmacia 
.ab^Angeìo, Piazza .delle -Ê f̂?̂ ? Jiìoherii 
^Èisvàmando farm, al Caf^Vri'e 4497 - , 
Zam^kiPi(miirié^fav^^^^, É; Ar- -
Tigoni far(iv.::aj.,J?,q?;s5P, ;,4!ft|'à.̂ T; Phrtiie 

Lorenzo furn), ,^Mp,ceMS^^,tois-: 
Irto';-il 

ROMA, 2.* -^Par lando delle voci 
che SI cerca' dì accreditare riguardò 

:aU*%{feHa fatta all' Itàlia^^di^ cercare 
in Albania un compenso o pegno, il 

/Diritto respinge, ogni idea di tale ge­
nere come i^ontrarìa ai pnncipiì e i ' 
1': interesse della nostra politica : n 
zionale. , '•••• 

.„ ceiRoaeo DENTISTA W W $ ? 
tiene;i;ìl :BUO Gabinetto aperto iti: Pa­
dova al ; Pg0)p Piano sopràUll'*?^*^® 

'J^ GasE-l^^alfSi in/Vìa PedroqcHi il Lu-
^ I nedl:'Mercoledì e Venerdì d'ogni sat-

Umana. • \ 

— j > - ^ 

• • • •>^mi¥nnì ^ Estra.e 0 riiffitte denti e datì^tiem 
artificiali, puliture, guarigio^%,;^| ot-
turazioi'itì dei denti. ••• 

E CilW il'A.E.l.l.m© 
per i poveri dalle ore ft alle •|f| ani 
nei suddetti S kiorni della settimana, 

. ' 

Rtnde noto il sottoscritto a tutti 
Gabinetto aperto in Vicenza tutti 

giorni, a S. 9Ii»B*«!el|o. (1025). 
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' ^^É'éniUflUismo e il favore, acqiiistuti daqùesl 'acqua acululo-ftn^ruff'nòsn/massime nella 
. dasSt^'tnediea è órtnii) resn lùnvi^rsale, ed ogni elogio toi-nerebbe mferioro ai sUQJiMerìti.^ 
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RoTiilsi'vò intfispensatM'e'Deit''" 
att'ezionidi gettoireumalis'mi ar-
Irilideiecc. riempie attivo, j:iani-
inai, djUUJoso, qut'sto pìwziOĴ o 
àgentéftèràpeulieo non deye^eg-
sere vonduio clie colla '^rmw/.v 
d(;MG^ Bt̂ matur̂ t̂  ^ie ^ yerdi: iei 
Rèbottireiàu, $olo : prt! j (a i;a(,or(ì. 
• ÌAx''Pomata sUbiuta'-et'Olio 't'i' 
c?,é^o«§7?io hanno,cod»piÌf:Ì0t'R;j| 
pósto a-, .questo anfirè'/-z;iÌ)ile'Vu- •f| 
vtit.sivò in tuitigìi ospilaJi.'.è'òn-
dinatoldeilutUlivtiiudJoi distìnti': 

)Eurona. 
,. .Deposito ^^^T^Xlta-l'a :" 

.Vil?4,:yi^i^^Ili;Hf^a,iMJyna^; 
e m tutte le,ÌV''"'''P'\l' l'.i'!in.<iC;i'i 

?a,o. 

s 

( ! 

• e - •• 

( •• 

•w-aiW 

;.lii*i600fr, 

mnìiifm^ un., 

k-^iì 

. ' • 

FortilJcanté, Aperitivo, FebbrìJtSoT'^ *= tì 

•_5 

r̂ vjart i/( fu'^c^ujfir-f inni ili scumaco, febbri « i - S S ^ 

• MEptlSIMu . _ ^ 
CbùUitiUu. la (l-!^»>k,!~.fi ^•lcl::m;<inu''.X-QKÌHIO, IQ e ® 
cnst.enza.dt.ffic/'li!,;\Q-.-c<<ph}(iliì.ì(-enzB leule^ vonso- <a "S 

o ^ 

mrouoti 

I .' 

m 
I i 

•. -

1%lilf^lln^òiilUai4|g^oligoctte/l|i3•,v^ nervotìisj^i.fìiiin luui paiola,m tutto 
je-m^^ìatlie la cui vi ha difl'tìtló ,tii globuli sanguigni t,*ac(ina di,.,C;eScsBftÌBi«t nosco farr.j 
•niacò''^8èvVanr).'lS9S'S4ei*é' l e «l^aBamisdc; S!EIIB''Ì)[^PB'«'.S'I5 «Ie l la fsMìt© f lSasSè M^&^~" 

^ U T ? ^ "A,sc9i,i|o di equivoci l'ìmpresu di questa Fonte trovasi in'pbbti^'ó di IJÌh/(ia-
reire che 71 esfimS^coniruvvemione fu Hlevaia dall' Autorìtàj a propmo 'cctrico perintto-
dutioné di 'differente acqiut liM' uegiia minemlei^mentvetale contmvvemioneivenne con-^'-
statata alla...Direzione della Éònte (mtica di Pejo rappresentata dalla Bitta O ^ - l o 

• • 

• Ì : - ^ ; 

; I . 

,;, X)tìj)oyito in Padova allo i'urJTmcìe « ; « r n « l Ì o , '*iltt«Ì££j? l l a s l s^ r t l , P c r t S l c 
a Eòie dai negoziante « r a K i o l i . 
' '(USI) ' -' ,, •• I ; .-,- . "^T^ . , <>• i L'Impresa. 

? 
) 

I; & . 

I -

• I 

n^^i'^ 

preparato dal chimico 

l \ ^ ' 

ŝra'y ;?^iiia.v.^j^'i'i» 

frèmalo della Medaglia Winborftggiù/rfienio dell'Accademia. 

Quesf pìipj%'e^f ap^ftj bpa0.-toìier#o odagli MwHi e .dai it^ti,^[ullì antjlje, i più 
dtìVicalî  fe ̂ ^^ensibiii. In .breve.Tniglipra. lai;nul*:i^ioiio e rinirancft lie'costiluzloni au-
cliè^'ìeipiù detioii. Arresta e corroege noi baniUìni. i yi/M^raeliitici e la disoraaia 

t tutti (juei 

taggÌQyi,:|megando. pìi\ pronti i;8tioi farmaci. 
' ' " ' • • ' • , I . I ^ I ; ' I ' [ ! I 

scrofeìòsfi e massime poi'yale nelle eftalmieVed opera tìnpqnòrméntt^^ in 
caèi;kkicur l'Olio di Fegato di Mói'Iu&'è r,Preparati Feh^^ '̂ lieÉ 

li 

9 'Ga B$3sl-pg;'llia,"' V ' , • 

VéMesi HIV ingrosso in Milano da A. SJBSICIÌIÌ ed! in Vm$^ia'Wdvtnkv)^*»-! 
i-^^m''S:,:Mlvatore. 
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